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PREMESSA 
 

 

L’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, prevede che gli enti locali ispirino la propria gestione al principio 

della programmazione attraverso la predisposizione del Documento unico di programmazione. Infatti, le 

previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione avente un orizzonte temporale almeno triennale, osservando i princìpi contabili generali ed 

applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  

Il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare nel 

corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato; 

In particolare, l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, rubricato “Documento unico di programmazione” prevede che: 

1.  Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le 

conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione 

finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con 

riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla 

predisposizione del documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 

previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le modalità previste 

dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di programmazione è adottato con 

riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina 

prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

2.  Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente. 

3.  Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La 

prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 

bilancio di previsione. 

4.  Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della 

programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

5.  Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per l'approvazione del bilancio di 

previsione. 

6.  Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di programmazione 

semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

7.  Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le deliberazioni del 

Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico di programmazione. 

 

Il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede: 

 il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il Documento unico 

di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno, per le 

conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello 

stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si 

raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare, 

ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL; 

 il punto 8.4, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 5.000 abitanti: 

 il punto 8.4.1, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 2.000 abitanti; 
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Il Comune di Palena, avendo una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, può predisporre il DUP semplificato, 

secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1 punto 8.4.1, attraverso l’illustrazione 

delle spese programmate e delle entrate previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte 

investimenti. Il contenuto minimo prevede in ogni caso: 

a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento 

alle gestioni associate;  

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti e il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

 

Si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti 

documenti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 

2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e regolato 

con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce 

le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

d) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 4, D.L. 6 

luglio 2011, n. 98; 

e) piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6, comma 4, D.Lgs. n. 30 marzo 2001, n. 

165; 

f) altri documenti di programmazione. 
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1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio  
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 

 

Risultanze della popolazione 
 
Popolazione residente al 31/12/2020 
di cui: 
 maschi 
 femmine 
di cui 
 In età prescolare (0/5 anni)  
 In età scuola obbligo (6/16 anni)   
 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) 
 In età adulta (30/65 anni)  
 Oltre 65 anni  
 

330 
 

185 
145 

  
10 
19 
29 

159 
113 

 
Risultanze del Territorio 
Superficie in Kmq 21,13 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si  No X          
* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si  No X        
* Piano edilizia economica popolare – PEEP  Si   No X       
* Piano Insediamenti Produttivi  - PIP   Si   No X    
 

 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 

Asili nido  n.  0 posti n. 0 

Scuole dell’infanzia n.  0 posti n. 0 

Scuole primarie n.  0 posti n. 0 

Scuole secondarie n.  0 posti n. 0 

Strutture residenziali per anziani n.  0 posti n.  0 

Farmacia comunali n.  0   

Depuratori acque reflue n.  0   

Rete acquedotto Km.       0.00   

Aree verdi, parchi e giardini Kmq.     0.00   

Punti luce Pubblica Illuminazione n.  0   

Rete gas Km.       0.00   

Discariche rifiuti n.  0   

Mezzi operativi per gestione territorio n.  1   

Veicoli a disposizione n.  3   

Accordi di programma n.  0 (da descrivere) 
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2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Servizi gestiti in forma diretta 
Il Comune di Lettopalena gestisce direttamente i servizi pubblici di propria competenza tranne 
quelli di seguito riportati gestiti in forma associata. 
 

Servizi gestiti in forma associata 
Dal 07.11.2014 il Comune di Lettopalena, con i Comuni di Colledimacine, Palena e Taranta Peligna, 
fa parte dell’Unione dei Comuni Montani “Maiella Orientale – Verde Aventino” alla quale sono 
state conferite tutte le funzioni fondamentali ai sensi dell’art. 14 del D.L. 78/2010, convertito in 
legge 122/2010, e successive modificazioni, e dell’art. 23 del DL 90/2014 convertito in Legge 
114/2014. 
 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizio idrico integrato (Servizio gestito da S.A.S.I. S.p.A.). 
 

Servizi affidati ad altri soggetti 
 
Servizi affidati ad altri soggetti Servizio di igiene urbana (Servizio affidato a Green Eco.Lan S.p.A). 

 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Per quanto riguarda la partecipazione detenuta nella società “INFRASTRUTTURE PER I SERVIZI 
IDRICI S.R.L. IN LIQUIDAZIONE IN BREVE I.S.I. SRL IN LIQUID.”, si rileva che la procedura di 
liquidazione si è conclusa con l’approvazione del Bilancio finale di liquidazione. Infatti, con atto 
pubblico a rogito del Notaio Sergio Sideri di Lanciano (CH) del 18.06.2020, repertorio 38636, 
raccolta 15932, è stato approvato il Bilancio finale di liquidazione e l’allegato Piano di Riparto col 
quale vengono assegnati al Comune di Palena € 1.281,40. 
 
 
  



 
 
 
 
 

7 
 

3 – Sostenibilità economico finanziaria 
 
Situazione di cassa dell’Ente 
 

Fondo cassa al 31/12/2020 €. 486.634,54 

Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente  

Fondo cassa al 31/12/2020 €  486.634,54  

Fondo cassa al 31/12/2019 € 183.933,15  

Fondo cassa al 31/12/2018 € 370.014,52  
 
 
 
L’Ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria. 
 
 

Livello di indebitamento 
 

Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 
 

Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3 Incidenza 

 impegnati(a) (b) (a/b)% 

2020 558,67 2.080.548,30 0,03 

2019 1.713,94 2.466.406,71 0,07 

2018 2.716,46 1.743.718,22 0,16 

 

 
 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Non sono stati rilevati debiti fuori bilancio. 
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4 – Gestione delle risorse umane 
 
Personale 
 

Con Deliberazione di Giunta dell’Unione n. 8 del 10.01.2019 si è proceduto al trasferimento del 

personale assegnato alle funzioni delegate all’Unione mediante cessione dei contratti per 

trasferimento di attività ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 165/2001 e art. 28 comma 3 dello Statuto 

dell’Unione. 

Con delibera di Giunta dell’Unione n. 1 del 03.01.2018 è stato approvato il nuovo organigramma 

dell’Unione che risulta composto dai seguenti sette settori, con relative P.O.:   

- SETTORE PERSONALE   

- SETTORE AFFARI GENERALI – (con al proprio interno l’Ufficio Servizi Sociali e i Servizi demografici)   

- SETTORE FINANZIARIO   

- SETTORE TRIBUTI   

- SETTORE GARE E CONTRATTI, LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI  

- SETTORE URBANISTICA, EDILIZIA E AMBIENTE.   

 Inoltre, è stato istituito il Servizio di Polizia Locale che non costituisce un settore ma un ufficio al 

vertice del quale è posto un Responsabile il quale ha principalmente funzioni di coordinamento. 

Attualmente il personale in servizio a tempo indeterminato è il seguente: 

 

Categoria  Numero 

Cat. D2  1 

Cat. D1  2 

Cat. C5  2 

Cat. C4  1 

Cat. C3  1 

Cat. C2  1 

Cat. C1  7 

Cat. B5  1 

Cat. B4  1 

Cat. B1  1 

 TOTALE 19 
 

Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Spesa di personale 

2020 248.451,11 

2019 290.070,71 

2018 243.464,66 
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5 – Vincoli di finanza pubblica 

 

Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 

L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 
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Nel periodo di valenza del presente D.U.P. semplificato, in linea con il programma di mandato 

dell’Amministrazione la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla base dei 

seguenti indirizzi generali: 
 

 

A) ENTRATE 
 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 

Le politiche tributarie saranno improntate al contenimento delle aliquote nei limiti di legge, 

tenendo conto della necessità di garantire i servizi pubblici nel rispetto degli equilibri di bilancio. 

Nel triennio di riferimento del bilancio è prevista la conferma delle aliquote vigenti. In particolare, 

per il triennio 2021-2013:  

A. Vengono confermate le seguenti tariffe approvate con Delibera Giunta Comunale n. 1 del 

10.01.2020:  

1) Imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni come da deliberazioni di G.M. n. 6-7 del 

28/02/1994; 

2) Tassa per l’Occupazione di Suolo Pubblico come da regolamento per l’occupazione del 

suolo pubblico approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 18/07/1994; 

B. Vengono confermate le tariffe applicate per i servizi pubblici a domanda individuale gestiti in 

economia dal comune come da Delibera Giunta Comunale n. 2 del 10.01.2020, in quanto l’Ente 

non risulta essere strutturalmente deficitario e, pertanto, non è soggetto all’obbligo di copertura 

dei costi di gestione dei servizi pubblici a domanda individuale in misura non inferiore al 36%.  

C. Vengono confermati i diritti di segreteria e istruttoria per il rilascio di pratiche urbanistico-

edilizie approvati con Delibera G.C. n. 7 del 10.01.2020. 

C. Viene confermata l’aliquota dell’addizionale IRPEF attualmente in vigore. 

 

Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 

 

Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso 
del periodo di bilancio l’Amministrazione cercherà di reperire contributi statali/regionali, 
eventualmente integrati da risorse proprie, limitando il ricorso all’indebitamento.  
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 

Non è stato previsto il ricorso ad ulteriore indebitamento nel corso del periodo di riferimento.
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B) SPESE 
 
 
 
 

 

Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 

 

Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione dell’esigenza di 
garantire l’equilibrio del bilancio. 
 

In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività 
all’obiettivo di mantenere gli attuali livelli quali-quantitativi dei servizi offerti. 
 

 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 

In merito alla programmazione del personale, si rimanda a quanto previsto in capo all’Unione dei 
Comuni Montani “Maiella Orientale – verde Aventino”. 
 
 

 

Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 

In merito alle spese per beni e servizi, non si prevedono affidamenti di forniture e servizi di 
importo superiore a 40.000 Euro. 
 
  

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 

Relativamente alla Programmazione degli investimenti si allega il Piano triennale delle Opere 
Pubbliche con annesso l’elenco annuale, predisposto come previsto dalle disposizioni normative 
vigenti, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 62 del 29.10.2020. 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E 
GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 

 

In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà 
continuare a garantire il rispetto delle norme poste dalla legge e dai principi contabili. 

 

Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a 
mantenere un fondo di cassa adeguato a garantire il pagamento delle spese nei termini di 
legge. 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 
 

 

Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 

 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
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Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Organi istituzionali 21.740,00 21.949,94 21.740,00 21.740,00

02 Segreteria generale 155.601,59 187.495,23 155.601,59 155.601,59

03 Gestione economico finanziaria e 

programmazione 
1.419,00 1.536,00 1.419,00 1.419,00

04 Gestione delle entrate tributarie 6.000,00 7.444,62 6.000,00 6.000,00

05 Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali
80.706,66 100.817,59 71.706,66 73.462,93

06 Ufficio tecnico 7.100,00 8.100,00 7.100,00 7.100,00

07 Elezioni – anagrafe e stato civile 7.250,00 12.980,46 7.250,00 7.250,00

08 Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli 

enti locali
0,00 0,00 0,00 0,00

10 Risorse umane 16.000,00 16.000,00 16.000,00 16.000,00

11 Altri servizi generali 12.642,00 17.474,21 12.642,00 12.642,00

Totale 308.459,25 373.798,05 299.459,25 301.215,52

Programmi
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MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 19.000,00 0,00 0,00

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 19.000,00 0,00 0,00

Programmi

 
 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 
   

 
Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2021 2022 2022 2023

01 Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Altri ordini di istruzione non 

universitaria
18.800,00 18.800,00 22.555,71 18.800,00

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all'istruzione 250,00 250,00 250,00 250,00

07 Diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 19.050,00 19.050,00 22.805,71 19.050,00

Programmi

 
 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali  

 

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Valorizzazione dei beni di interesse 

storico
0,00 129.300,60 0,00 0,00

02 Attività culturali e interventi diversi 

nel settore culturale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 129.300,60 0,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 07 Turismo 
   

 
Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2021 2022 2022 2023

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 17.320,00 17.320,00 19.299,86 17.320,00

Programmi
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MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
   

 
Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2021 2022 2022 2023

01 Urbanistica e assetto del territorio 20.500,00 20.500,00 1.496.360,16 20.500,00

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e 

piani di edilizia economico-popolare
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 20.500,00 20.500,00 1.496.360,16 20.500,00

Programmi

 
 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
   

 
Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2021 2022 2022 2023

01 Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Tutela valorizzazione e recupero 

ambientale
5.500,00 14.500,00 14.500,00 14.500,00

03 Rifiuti 46.864,40 46.864,40 55.563,68 46.864,40

04 Servizio Idrico integrato 4.386,65 4.386,65 8.037,07 4.386,65

05 Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione
0,00 0,00 0,00 0,00

06 Tutela valorizzazione delle risorse 

idriche
2.500,00 2.500,00 3.810,00 2.500,00

07 Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni
0,00 0,00 34.977,82 0,00

08 Qualità dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 59.251,05 68.251,05 116.888,57 68.251,05

Programmi

 

 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
   

 
Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2021 2022 2022 2023

01 Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e infrastrutture stradali 39.516,62 39.516,62 44.238,68 39.516,62

Totale 39.516,62 39.516,62 44.238,68 39.516,62

Programmi
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MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
   

 
Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2021 2022 2022 2023

01 Interventi per l'infanzia e i minori e 

per asili nido                                                                   
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani    29.026,62 29.026,62 33.864,45 29.026,62

04 Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale
0,00 0,00 790,02 0,00

05 Interventi per le famiglie 5.200,00 5.200,00 5.831,27 5.200,00

06 Interventi per il diritto alla casa   0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali   
0,00 0,00 0,00 0,00

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 34.226,62 34.226,62 40.485,74 34.226,62

Programmi

 

 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
   

 
Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2021 2022 2022 2023

01 Fonti energetiche 1.622.400,00 1.622.400,00 1.786.316,62 1.622.400,00

Programmi

 

 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 
   

 
Stanziamento Stanziamento Cassa Stanziamento

2021 2022 2022 2023

01 Fondo di riserva 7.263,65 7.263,65 7.263,65 7.263,65

02 Fondo svalutazione crediti 15.328,95 17.898,18 17.898,18 17.898,18

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 22.592,60 25.161,83 25.161,83 25.161,83

Programmi
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MISSIONE 50 Debito pubblico 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Quota interessi ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
0,00 0,00 0,00 0,00

02 Quota capitale ammortamento mutui 

e prestiti obbligazionari
5.302,88 5.302,88 5.302,88 0,00

Totale 5.302,88 5.302,88 5.302,88 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Restituzione anticipazione di tesoreria 500.000,00 500.000,00 500.000,00 0,00

Programmi

 

 

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 
   

 
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento

2021 2021 2022 2023

01 Servizi per conto terzi - Partite di giro 805.500,00 1.095.993,68 805.500,00 0,00

02 Anticipazioni per il finanziamento del 

sistema sanitario nazionale
0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 805.500,00 1.095.993,68 805.500,00 0,00

Programmi
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA 
PROGRAMMAZIONE URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 

ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI PATRIMONIALI 
 

In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente 
conferma il precedente piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, non prevedendo 
talaltro alienazioni per triennio di riferimento. 

 
 
 

F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA (G.A.P.) 
 

Si rinvia alla Revisione straordinaria delle partecipazioni ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 175/2016.  
 
 
 
 
 

G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE 
DELLA SPESA (art.2 comma 594 Legge 244/2007) 

 

 

Ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture, l’art. 2, comma 594, 

della Legge 24.12.2007 n. 244 (Legge Finanziaria 2008), prevede l’obbligo, per le amministrazioni 

pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 30.03.2001, n.165, di adottare piani triennali 

per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: a) delle dotazioni 

strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione dell’ufficio; 

b) delle autovetture di servizio; c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione 

dei beni infrastrutturali. 

A tal fine, l’Ente ha adottato le seguenti misure di razionalizzazione con riferimento alla propria 

dotazione informatica: 

- Progressivo trasferimento in cloud di tutti i software in uso con dismissione dei server fisici;  

- Stampa di e-mail e documenti solo quando strettamente necessario;  

- Ridurre le stampe a colori. 
 


